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nuove entrate e porta perciò fino ad oggi il nome di Cappella Iulia. ! 
Fino allora i cantori si dovevano far venire dalla Francia e dalla 
Spagna, non trovandosi quasi affatto in Roma forze adatte. Ad ov­
viare a tale cattivo stato di cose doveva servire l’istituzione della 
cappella di S. Pietro, fondandosi così in pari tempo una scuola pre­
paratoria per la cappella pontifìcia.2

L’accusa che si fa  a Giulio II d’aver quasi completamente tra­
scurato gl’interessi interni della Chiesa a causa della sollecitudine 
per la potenza politica ed esterna della Santa Sede, deve perciò 
rigettarsi come ingiusta e falsa. Invece il papa non potè andare 
assolto dal biasimo d’avere —  sotto la pressione dello stato gene­
rale delle cose — rivolto maggior attenzione agl’interessi politici 
che ai religiosi, e d’aver fatto nel campo ecclesiastico-politico delle 
concessioni di grave momento a quei governi, coi quali stava in 
buone relazioni o da’ quali s i attendeva un aiuto. Siffatte conces­
sioni otteneva la Francia3 colla nomina del Cardinal Amboise a le­
gato per tutto il regno, il governo spagnuolo col conferimento del 
patronato su tutte le chiese dell’Indie occidentali, * e colla Buia de 
Cruzada concessa la prima volta nel 1508-1509,5 il re del Porto­
gallo relativamente alla collazione dei benefici nel suo regno.' 
Concessioni d’altra natura, ¡in parte anch’esse di non poco mo­
mento, furono fatte alla Polonia,7 alla Norvegia,8 alla Danimarca,*

1 C fr. Tfist. Zeitschr. d i Sybei. X X X V I. 162 e  F . X. H a b e e l  in  Viertt I- 
jahrsschrlft f. M iisikirisscnschaft I I I  (1887), 235 e., e  B austeine f. Musikgesch- 
I l i ,  L eipzig  1888, 47 s. H a b e k l o sse rv a  : « P r im a  del 20 se tte m b re  1870 la 
CapeVa palatina  c a n ta v a  d u ra n te  il pon tificale  ogni v o lta  che i l  papa  cele­
b ra v a  n e lle  ch iese  d i R om a ; in  S. P ie tro  invece i c a n ti  n e ll’ing resso  solenne 
del p a p a  e ra n o  eseg u iti d a lla  Capella Julia . A nch’oggi gli s tra n ie r i  c u r i o s i  

credono  p e r  es. d i  p o te re  u d ire  n e lla  s e t tim a n a  sa n ta  la  cap p e lla  sistina, 
m en tre  sen tono  lo  s tile  e  i l  c an to  della  Cappella Iu lia  ».

2 Vedi F . X. H ab ert. loc. c it. 249 ( =  B austeine  I I I ,  61 ss.), il quale  peri» 
asseg n a  e rro n eam en te  a ll ’an n o  1512 invece che a l  1513 la  bolla  su lla  Capella 
Iu lia  s ta m p a ta  in  Bull. Yatie. I I ,  348 s.

3 C fr. so p ra  p. 683 s. i p a r tic o la r i  c irca  la  nom ina del c a rd in a le  Amboi-e 
a legatus a hit ere p e r  tu tto  il reg n o  d i F ra n c ia , u n a  concessione del tu t to  s tra o r­
d in a r ia , come a rag io n e  fa  r i le v a re  M a ttld e , Origines 132 s.

-* B olla  del 28 lu g lio  1508. Colección de los Concordatosi (M ad rid  1848)- 
H eb n aez  I, 24. H e b g en b o th e r  in  A rch iv  fi ir  K irchenreeht X, 15. P u rrx n 's A  e- 
m xg  V II I ,  200. L ’es is ten za  d ’u n a  bolla d i A le ssa n d ro  V I del 25 giugno 1493 
coUa q u a le  sa reb b e  s ta to  concesso a i re  d i Spagna il  p a tro n a to  su  lu ti' 
le  ch iese  e  benefici del lo ro  regno  è d u b b ia  : ved i H e r g e n r o th e r  loc. cit. e 
P h i l l ip s - V e r in o  loc. c it. S u lla  e sten s io n e  del d i r i t to  di p rovvisione pe r tu tt i  
i benefici delle  ch iese  c a t te d ra li  e co lleg ia te  acco rd a to  d a  Innocenzo '  W  
a l governo  spagno lo  p e r l ’iso la  d i S ic ilia  vedi S e x t is  102.

s H erg en bò th er  loc. c i t .  20 ; H ern a ez  I ,  706 ss .
« Cod. dipi. Portug. I ,  104 s.
i C aro  V 2, 960 s.
8 P a ìltu ian -M u ix k r 240, 298. Hist.-PoUt. B l. CVI, 346 s.
» C fr. J . L in d b aek , Parerne» forhold, ti l D anm ark under K ongem e Sri- 
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